






RELAZIONE TECNICA LAVORI IN COPERTURA 

In riferimento ai lavori da eseguiƌe pƌesso l’immobile di HOTEL ANTICO MONASTERO (ALA NUOVA) – via Religione, 

53 – Toscolano Maderno peƌ l’iŶstallazioŶe dell’iŵpiaŶto aŶtiĐaduta ĐoŵuŶiĐhiaŵo ƋuaŶto segue: 

ACCESSI 1-2 

L’aĐĐesso alla Đopeƌtuƌa avvieŶe dall’esteƌŶo mediante utilizzo di scala removibile da terrazzo privato, nei punti 

individuati dall’apposito simbolo sull’elaďoƌato plaŶiŵetƌiĐo ĐoŶ iŶdiĐata la disloĐazioŶe dei dispositivi aŶtiĐaduta.  
L’opeƌatoƌe, pƌiŵa di effettuaƌe l’accesso in copertura, assicura il moschettone del cordino fisso (l. max m. 2,00)  al 

dispositivo in classe A installato vicino al punto di accesso; prosegue poi, utilizzando i dispositivi della stessa tipologia 

in classe A verso il colmo, lungo il quale è installata la linea vita in classe C. Solo dopo essersi assicurato a 

quest'ultima sgancia il moschettone del cordino fisso (l. max m. 2,00) dall'ultimo dispositivo in classe A e, restando 

sempre assicurato alla linea vita in classe C, può eseguire gli interventi in sicurezza. 

ACCESSO 3 

L’aĐĐesso alla Đopeƌtuƌa avvieŶe dall’esteƌŶo, nel punto individuato dall’apposito simbolo sull’elaďoƌato plaŶiŵetƌiĐo 
con indicata la dislocazione dei dispositivi anticaduta.  

L’opeƌatore prima di effettuaƌe l’aĐĐesso sulla copertura, assicura il moschettone del cordino fisso (l. max m. 2,00) al 

dispositivo in classe A più vicino e prosegue, agganciandosi man mano ai dispositivi della stessa tipologia installati in 

falda, verso il colmo. Restando assicurato ai dispositivi in classe A iŶstallati luŶgo il Đolŵo l’opeƌatoƌe può 
raggiungere  il luogo di lavoro ed effettuare le operazioni in sicurezza. 

ACCESSO 4 

L’aĐĐesso alla Đopeƌtuƌa avvieŶe dall’esteƌŶo, nel punto individuato dall’apposito simbolo sull’elaďoƌato plaŶiŵetƌiĐo 
con indicata la dislocazione dei dispositivi anticaduta.  

L’opeƌatore prima di effettuaƌe l’aĐĐesso sulla copertura, assicura il moschettone del cordino fisso (l. max m. 2,00) al 

dispositivo in classe A in base al luogo di lavoro oggetto d’intervento. 

Restando assicurato ai dispositivi in classe A iŶstallati luŶgo il Đolŵo l’opeƌatoƌe può ƌaggiuŶgeƌe  il luogo di lavoƌo ed 
effettuare le operazioni in sicurezza. 

Per evitare l’iŶsoƌgeƌe dell’effetto peŶdolo, l’opeƌatoƌe pƌovvedeƌà ad assicurarsi ai ganci in classe A posti in prossimità 

degli aŶgoli della Đopeƌtuƌa ;se ŶeĐessaƌiaŵeŶte pƌeseŶti, Đoŵe iŶdividuati sull’elaďoƌato teĐŶiĐoͿ.  

DESCRIZIONE DEI DISPOSITIVI DI ANCORAGGIO  

CLASSE A: dispositivo di ancoraggio con uno o più punti di ancoraggio stazionari e con ancoraggi strutturali o 

elementi di fissaggio alla struttura  

CLASSE C: dispositivo di aŶĐoƌaggio Đhe utilizza uŶa liŶea di aŶĐoƌaggio flessiďile Đhe devia dall’oƌizzoŶte meno di 15° 



NORMATIVE DI RIFERIMENTO 

D.LGS. 81/2008 e smi 

Teso unico in materia di sicurezza (RIF. ART 107) 

EN 795:2012 

Dispositivi individuali per la protezione contro le cadute – Dispositivi di ancoraggio 

CEN/TS 16415:2013 

Dispositivi individuali per la protezione contro le cadute – Dispositivi di ancoraggio – Raccomandazioni per dispositivi 

di aŶĐoƌaggio peƌ l’uso da paƌte di più peƌsoŶe ĐoŶteŵpoƌaŶeaŵeŶte Ŷoƌŵe ŶazioŶali 
UNI 11560:2014 

Sistemi di ancoraggio permanenti in copertura – guida peƌ l’iŶdividuazioŶe, la ĐoŶfiguƌazioŶe, l’iŶstallazioŶe, l’uso e 
la manutenzione 
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